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INTRODUZIONE

Metodo e oggetto di studio della geografia.

Cenni storici sulla disciplina. I princìpi dello studio geografico secondo i metodi di von Humboldt e Ritter. I concetti di territorio, ambiente e paesaggio.

COMPLESSITÀ DELLA GLOBALIZZAZIONE

1. CHE COSA È LA GLOBALIZZAZIONE (L’unificazione del mondo in un unico mercato. Gli agenti della globalizzazione. Effetti positivi e negativi della globalizzazione economica.).

2. FLUSSI DI INFORMAZIONI, MODE, MERCI, CAPITALI (Informazione e mezzi di comunicazione di massa in un mondo globalizzato. Il concetto di “villaggio globale”.).

3. LA CINA E L’INDIA PROTAGONISTE DELLA GLOBALIZZAZIONE (I principali fattori di sviluppo dell’economia cinese e il rapporto problematico popolazione / risorse. India e Cina, le grandi protagoniste del miracolo asiatico: da rivali a partner.).

4. LA SFERA DELL’UOMO E DELLE CIVILTÀ (Le grandi migrazioni dell’8-900 e il carattere delle attuali migrazioni. Timori legati ai flussi migratori. Il caso italiano: immigrazione e demografia. Le migrazioni dovute a eventi catastrofici naturali e a guerre. Principali fattori di fuga dai paesi in guerra: aumento delle vittime civili e genocidi; riferimenti alla vicenda Tutsi / Hutu in Ruanda, ai massacri di croati-musulmani in Bosnia e di albanesi in Kosovo ad opera dei nazionalisti serbi, al dramma del Darfur in Sudan. Cosmopolitismo e fondamentalismo.).

5. L’AMBIENTE, LA FAME, IL CIBO E LE BIOTECNOLOGIE (Dimensione “globale” degli effetti negativi conseguenti all’intervento dell’uomo sull’ambiente e sui cicli naturali dell’alimentazione: “buco dell’ozono” ed “effetto serra”; la “mucca pazza”. Gli OGM e la globalizzazione dei mercati alimentari. La FAO, ovvero la lotta alla fame nel mondo attraverso il miglioramento dell’agricoltura. La “rivoluzione verde” e le prospettive dell’agricoltura. Il dibattito internazionale sulle risorse genetiche. I movimenti “no global”.).

6. IL RILANCIO DELL’UTOPIA: LA GOVERNANCE MONDIALE (Il superamento del concetto di stato-nazione e l’ipotesi di una governance mondiale. Il modello dell’Unione Europea. Il potenziamento delle capabilities come molla dello sviluppo di un paese.).

LA COSTRUZIONE DELL’UNIONE EUROPEA

1. COME SONO ORGANIZZATI GLI STATI (I fondamenti della democrazia: principi di uguaglianza, rappresentatività e separazione dei poteri. Gli stati membri dell’Unione Europea dalla varietà dei singoli ordinamenti all’inquadramento all’interno di una costruzione politica più ampia, a metà tra confederazione e federazione.).

2. L’EDIFICAZIONE DELL’UNIONE EUROPEA (Le varie tappe della costituzione dell’Unione: dall’Europa dei Sei a quella dei Ventisette. Il Trattato di Maastricht e l’Unione monetaria. Bilancio dell’Unione e politiche comunitarie. Le istituzioni dell’UE.).

GEOGRAFIA POLITICA DEL MONDO CONTEMPORANEO

1. A CAVALLO TRA DUE CONTINENTI: L’AREA ISLAMICA (Ricostruzione delle principali fasi della storia afghana dall’invasione sovietica all’intervento della NATO. Ricostruzione delle fasi principali del conflitto arabo-israeliano: guerre del 1956 (canale di Suez), 1967 (Sei giorni) e 1973 (Kippur). Le ultime fasi del conflitto arabo-israeliano: dalla Prima (1987) alla Seconda Intifada (2000) fino al ritiro dei coloni israeliani dalla striscia di Gaza e all’inizio di una fragile tregua. Ricostruzione delle fasi salienti della storia politico-religiosa dell’Iran. I conflitti in Iraq: dalla guerra contro l’Iran (1980-1988) alla guerra del Golfo (1990-1991) fino alla “guerra preventiva” (2003). – Schede fisico-ambientali e geopolitiche relative a Israele, Palestina, Iran, Iraq e Afghanistan.).

2. L’ASIA: UN CONTINENTE IN EVOLUZIONE (Le aree politico-economiche del continente asiatico: l’Asia settentrionale, l’Asia meridionale (India e Indocina) e la regione cinese. Ricostruzione delle fasi principali della guerra in Vietnam e dei conflitti in Laos e Cambogia. Le civiltà dell’India e le fasi principali del suo percorso storico. I momenti salienti della lunga e complessa storia della Cina. – Schede fisico-ambientali e geopolitiche relative a Vietnam, Laos, Cambogia, India, Cina e Giappone.).

3. L’AMERICA SETTENTRIONALE E CENTRALE (Gli elementi geografici. Climi e paesaggi. Stati, popolazione, economia. – Scheda fisico-ambientale e geopolitica di uno stato a scelta tra Canada, Stati Uniti, Messico, Guatemala, Panamà e Cuba.).

4. L’AMERICA MERIDIONALE O LATINA (I lineamenti del continente. Climi e paesaggi. La suddivisione politica. La variopinta popolazione del Sudamerica. Un breve profilo economico. – Scheda fisico-ambientale e geopolitica di uno stato a scelta tra Venezuela, Colombia, Ecuador, Perù, Bolivia, Cile, Argentina e Brasile.).

GEOSTORIA DELLE MIGRAZIONI E DELLA GLOBALIZZAZIONE

1. LE ANTICHE RADICI DEI POPOLI EUROPEI (Le migrazioni del Paleolitico. Le migrazioni verso l’Europa dei contadini neolitici e il conseguente sviluppo delle culture danubiane e delle culture megalitiche. Le migrazioni degli indoeuropei nell’età del ferro e la distribuzione geografica degli antichi popoli italici.).

2. L’IMPERO ROMANO: UNA GLOBALIZZAZIONE ANTE LITTERAM (Nascita e sviluppo dell’Imperium romano dalla cacciata dei re al II secolo a. C.: le tappe principali dell’espansione imperialistica romana. La crisi dello Stato romano nel I secolo a. C. come premessa per la nascita dell’Impero. La centralizzazione del potere e la costituzione di un impero territoriale. Roma e il processo di “romanizzazione” del suo Impero. I principali fattori della romanizzazione: pax romana, espansione urbana, estensione del diritto, economia schiavile. Due ipotesi sulle cause del declino dell’Impero: Weber e Rostovzev. I primi fattori di crisi dell’Impero e le principali direttrici delle invasioni barbariche.).

3. DALL’AVANZATA DELL’ISLAM ALLA FINE DEL MEDIOEVO (Nascita ed espansione dell’Islam. Articolazioni religiose e politiche del dominio musulmano. L’islamizzazione. L’impero carolingio e la formazione dell’identità culturale europea. Le ultime grandi migrazioni del Medioevo: Vichinghi e Ungari. La crisi dell’impero bizantino e l’espansione dell’Islam turco fino alla caduta di Costantinopoli nel 1453.).

4. LA RIVOLUZIONE GEOGRAFICA: IMPERI A SCALA PLANETARIA (Le monarchie iberiche e la costruzione dei loro imperi coloniali tra XV e XVI secolo. L’espansione coloniale dell’Olanda nel ‘600. Le principali direttrici dell’espansionismo coloniale di Francia e Inghilterra tra ‘600 e ‘700: America del Nord e India. La guerra dei 7 anni (1756-1763) e il costituirsi della grande potenza economica dell’Inghilterra nell’età della I rivoluzione industriale. L’età della belle époque e dell’imperialismo. Spartizione dell’Africa tra le potenze europee. La II rivoluzione industriale e i suoi squilibri economico-sociali. I possibili rimedi: dal liberismo al protezionismo e all’assistenzialismo sociale; nascita dei partiti socialisti e affermazione del pensiero marxista.).

5. L’ETÀ DELLA CATASTROFE (Caratteri generali del periodo. Le ragioni storiche ed economiche alla base della guerra globale. Il casus belli e gli schieramenti della I guerra mondiale. Ridefinizione della carta geopolitica dell’Europa e del Vicino Oriente a seguito del conflitto. La nascita dell’URSS e il modello politico-economico della Russia sovietica. Gli USA dalla crisi del 1929 al New Deal di Roosvelt. L’espansionismo giapponese ai danni della Cina e la reazione statunitense. L’affermazione del nazifascismo in Europa e lo scoppio della II guerra mondiale. Il riassetto mondiale al termine del conflitto.).

6. DAL MONDO BIPOLARE ALLA GLOBALIZZAZIONE (Da Yalta alla suddivisione del mondo in due blocchi nell’epoca della “guerra fredda”. Spostamento dello scontro USA-URSS sui fronti di guerra legati alle lotte per l’indipendenza dalle potenze coloniali o “decolonizzazione”. La crisi cubana (1959-1962) e l’allargamento del fronte rivoluzionario all’America Latina. La crescita economica del secondo dopoguerra e il brusco arresto determinato dalla crisi petrolifera del 1974. Stato sociale in crisi e avvento del neoliberismo. 1975-1985: dalla corsa al riarmo alla distensione. Il crollo dell’URSS e la fine del mondo bipolare. Approfondimento sulla caduta del muro di Berlino e sul crollo dei regimi comunisti dell’Est europeo (i casi della Polonia e della Cecoslovacchia).). 
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